
In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e la 
terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa la via del 
mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti.  Il popolo 
che camminava nelle tenebre  ha visto una grande 
luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una 
luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia,  hai aumentato la 
letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando 
si miete e come si esulta quando si divide la preda. 
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la 
sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo 
aguzzino,come nel giorno di Mádian.  (Is 8,23-9,3 )

    E [Gesù] disse loro: 
«Venite dietro a me, 

vi farò pescatori         
di uomini ».            

(Mt 4, 19)
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Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù 
Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi 
siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di 
pensiero e di sentire.  
Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato segnalato dai 
familiari di Cloe che tra voi vi sono discordie. Mi riferisco 
al fatto che ciascuno di voi dice: «Io sono di Paolo», «Io 
invece sono di Apollo», «Io invece di Cefa», «E io di 
Cristo».  
È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso per 
voi? O siete stati battezzati nel nome di Paolo?  
Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma ad 
annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché 
non venga resa vana la croce di Cristo. (1Cor 1,10-13.17)


